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    In conseguenza del 
verificarsi, nell’estate del 
2007, di una serie di incendi 
nell’Italia centro-meridionale, 
veniva emessa  l’O.P.C.M.  
3606/2007, nell’ambito della 
quale veniva sollecitata la 
predisposizione dei piani 
comunali di emergenza con 
particolare riferimento al 
rischio di incendi di 
interfaccia 

Ambito del progetto
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Per l’ambito territoriale siciliano sono stati costituiti:
- 1 GRUPPO DI SUPPORTO REGIONALE (GSR)
- 9 GRUPPI DI SUPPORTO PROVINCIALE (GSP)

Soggetti coinvolti: GSR, GSP 

Il GRS ha concordato con i gruppi 
provinciali di avviare la pianificazione su 
supporto informativo territoriale, 
avvalendosi delle strutture del 
Dipartimento Regionale della Protezione 
Civile (DRPC) ,  in collaborazione con 
alcune Province  Regionali ed alcuni 
Comuni nodi locali  del Sistema 
Informativo Territoriale Regionale 
(SITR)  
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- definire gli standard di riferimento per la produzione 
delle mappe a livello comunale, 

Soggetti coinvolti: GSCI, Gruppi SIT

In tale contesto, in sinergia con i GSP ed il GSR, operano 
i “Gruppi SIT” laddove presenti a livello locale 
(provinciale /comunale), coordinati a livello regionale dal 
Gruppo di supporto Cartografico e Informatico (GSCI), 
che provvede a:

- Rendere disponibili le cartografie di base;

- attivare una sezione del sito del DRPC dedicata 
all’attività relativa all’OPCM n. 3606 a supporto dei 
gruppi SIT provinciali e comunali
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A livello 
nazionale e 
regionale sono 
stati predisposti 
appositi manuali 
operativi ed 
emesse linee 
guida per la 
predisposizione 
dei Piani di 
Protezione 
Civile comunali 
ed 
intercomunali

Riferimenti tecnici e linee guida
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 Rifacendosi alle linee guida regionali il GSCI ha messo 
a punto una procedura speditiva relativa alle 
procedure da utilizzare con strumenti GIS utili alla 
redazione dello scenario di rischio. 

Riferimenti tecnici e linee guida
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L’ATTIVITA’ DEL SIT PROVINCIALE
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Il Gruppo SIT della Provincia reg. di Agrigento

Il Gruppo di lavoro del SIT provinciale di 
Agrigento ha operato conformandosi in linea 
di massima alle indicazioni contenute nelle 
istruzioni  contenute nelle linee guida.

L’approccio del gruppo SIT 
provinciale di Agrigento, pur 
in perfetta intesa con il GSCI, 
non è stato meramente 
recettivo, ma caratterizzato 
da spunti propositivi e dalla 
messa a punto di metodi 
operativi, talvolta originali e 
innovativi.
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Il supporto ai Comuni

Essendo disponibili, presso la sede del nodo SIT 
provinciale, adeguate dotazioni in termini di know-how, 
attrezzature, software e banche dati cartografiche, il 
gruppo SIT, composto anche da personale del DRPC sezione 
di Agrigento, ha provveduto a:

Produrre le stampe cartografiche da distribuire a tutti i 43 
Comuni della Provincia per la validazione a cura dei tecnici 
comunali

realizzare un supporto per la consultazione cartografica in 
maniera dinamica ed interattiva,  mediante ESRI ArcReader

Predisporre anche una mappa in ambiente CAD contenente la 
cartografia dell’intero territorio provinciale ed i temi essenziali 
per lo scopo del lavoro, finalizzato all’interscambio dei risultati 
delle elaborazioni
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Non tutte le 
strutture 
comunali 

dispongono o 
sono già pronte 
per lavorare in 
ambiente GIS

Il supporto ai Comuni

Inoltre si è colta 
l’occasione per 
“promuovere” 
l’approccio al 

trattamento dei dati 
spaziali tipico del SIT, 
indubbiamente ancora 

poco radicato e non 
ancora “metabolizzato” 
rispetto all’approccio 

CAD (spesso utilizzato 
solo per il disegno 

architettonico) in molte 
amministrazioni locali.
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FASE 1: identificazione aree scenario

il processo di 
definizione 

speditiva degli 
scenari di 

rischio e dei 
modelli 

d’intervento, 
prevede di 

procedere per 
fasi successive 

La Fase 1 delle attività prevede la redazione di mappe di 
“livello 1”, a scala comunale, riportanti la delimitazione di 
zone specifiche: “edificato aggregato”, “fascia perimetrale”, 
“area di interfaccia”



13

Provincia 
Regionale di 

Agrigento

SIT
Provincia AG

       Conferenza italiana UTENTI ESRI -  Roma, 21-22 maggio 2008

Con la collaborazione 
e il supporto di:

Protez. civile 
nazionale

Dip. Reg. 
Protez. Civile

Uso del Model Builder

Partendo dal 
tema 
dell’edificato 
estratto dalla 
CTR, disponibile 
in formato 
numerico, sono 
stati generati gli 
aggregati e le 
fasce peimetrali.

L’uso del model 
buider ha reso 
più speditive le 
successive 
elaborazioni sui 
temi revisionati
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Lo scenario 
iniziale così 
ottenuto, 
considerando 
esposto tutto 
l’edificato a 
carattere civile e 
industrale, porta 
ad uno scenario 
eccessivamente 
“conservativo

mappe di livello 1 non ancora validate
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Partendo 
dall’ipotesi 
iniziale i 
responsabili 
comunali hanno 
provveduto ad 
individuare 
l’edificato 
effettivamente 
esposto in base 
a criteri più 
restrittivi

mappe di livello 1 validate dai Comuni
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La realizzazione di mappe consultabili con ArcReader ha consentito anche 
alle strutture comunali non ancora dotate di un proprio SIT di usufruire 

dei vantaggi offerti da tale strumento
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L’aspetto che si ritiene “innovativo”, quanto meno rispetto al contesto 
di riferimento, è la possibilità, utilizzando ArcReader quale client di 
visualizzazione, di usufruire dei servizi ArcIMS disponibili dal Portale 
Cartografico Nazionale 
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L’uso dei servizi del PCN ha consentito anche di effettuare 
alcuni aggiornamenti speditivi, essendo la CTR già obsoleta
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Per rendere operativi e sufficientemente autonomi gli uffici 
tecnici comunali che utilizzano sistemi CAD, si è posta 
particolare attenzione a definire gli aspetti riguardanti 
l’interscambio dei dati.

GIS

CAD

Poligoni <=> polilinee chiuse

punti <=> riga singola di testo
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importazione tema degli esposti

Un notevole 
impegno è 
occorso per 
convincere i 
tecnici abituati 
all’uso del CAD 
a fornire 
elaborati 
piuttosto 
“scarni”dal 
punto di vista 
grafico ma, per 
contro, più utili 
 ai fini della 
migrazione 
speditiva dal 
CAD al SIT
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Importazione classi di poligoni modificati

Corrispondenza:
Nome strato informativo (GIS) <-> nome layer nel disegno (CAD)

Una volta 
acquisiti da 
parte degli 
uffici tecnici 
comunali i dati 
integrati e 
validati in via 
provvisoria, 
questi vengono 
reimportati 
nell’archivio 
geografico del 
SIT provinciale
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Al fine di favorire lo scambio 
e la condivisione dei dati tra 
le strutture che, invece, 
dispongono di un SIT, il nodo 
provinciale di Agrigento ha 
messo a punto e proposto 
una struttura ad albero delle 
cartelle, contenente i 
metadati già a livello della 
singola cartella. 

Replicando la struttura su 
ciascun nodo è possibile, 
memorizzando i percorsi relativi 
dei dati geografici e 
mantenendo gli archivi allineati, 
scambiare solo i files di mappa 
senza bisogno, ogni volta, di 
portarsi dietro i dati.
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validazione e mosaicatura nel SIT provinciale

Nell’ambito del 
SIT provinciale 
man mano che 
pervengono i 
dati dai Comuni 
si provvede a 
completarne la 
validazione, 
uniformandone 
lo schema, 
redigendo i 
metadati e 
provvedendo 
alla mosaicatura 
su scala 
provinciale dei 
diversi scenari
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FASE 2: classificazione aree 

La Fase 2 delle attività 
prevede di classificare le 
aree all’interno della fascia 
perimetrale in base a 
specifici indici di 
pericolosità, che tengono 
conto, tra l’altro, delle 
caratteristiche orografiche 
e della copertura vegetale 
del territorio

Le elaborazioni previste 
nella FASE 2 possono 
essere attuate una volta 
completata la delimitazione 
delle aree identificate al 
termine della FASE 1

Allo stato 
attuale la fase 2 
è appena 
iniziata, ma solo 
per quei Comuni 
dove le 
cartografie di 
livello 1 sono 
state già 
validate
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE /1

La definizione dello scenario di rischio è certamente solo 
una parte del più ampio processo di redazione di un Piano 
di Protezione Civile. 

Tuttavia, l’esperienza in corso evidenzia l’importanza 
basilare del SIT, che va visto non solo come strumento 
per la raccolta organizzata dei dati, ma piuttosto come 
indispensabile strumento di supporto alle decisioni in 
ambito di pianificazione e di gestione delle emergenze.



26
       Conferenza Nazionale ESRI 2008 (Roma, 21-22 maggio 2008)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE /2

accanto alla raccolta di elaborati cartografici allegati ai piani in 
forma cartacea, talvolta anche tradotti in forma digitale di tipo 
“statico” (*pdf), si potrebbe aggiungere una “mappa dinamica 
interattiva” nella quale comprendere, coerentemente 
organizzati, tutti gli strati informativi utilizzati nell’ambito della 
definizione del piano, dagli elementi dello scenario agli 
elementi del modello di intervento.

Inoltre la sperimentazione attuata con ArcReader  suggerisce 
una nuova forma nella quale distribuire in forma digitale la 
cartografia dei piani di protezione civile
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE /3

il lavoro ha messo in evidenza il ruolo cruciale dei nodi SITR di 
livello intermedio (provinciale) quali elementi di raccordo tra le 
strutture centralizzate e le strutture tecniche più piccole, a 
livello comunale, non sempre in grado di lavorare autonomamente 
su un proprio SIT, ma che tuttavia costituiscono la fonte più 
accreditata per il reperimento delle informazioni di dettaglio 
comunale.
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